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Vi prego di pubblicare gratuitamente il seguente annuncio:

Licenze
• Vendesi salone di parrucchiera fronte strada - ben avviato in zona Via 

Rossetti - 25 mq + soppalco - attrezzatura in buono stato. Per infor-
mazioni 040/635892.

• Cedo laboratorio di cucito completamente attrezzato per lavorazioni 
artigianali e industriali in zona Udine est. Per info 338 408 3715.

• Affitto attività acconciatura unisex a Ronchi dei Legionari. Ottima-
mente avviata in posizione centrale e strategica. Prezzo molto inte-
ressante. Per info telefonare al 342 196 0838.

• Cedo avviata attività di Acconciatore Uomo/Donna a CODROIPO 
(centro storico su strada intensa viabilità). Mq. 95 con 8 poltrone di 
servizio e cabine di lavoro che garantiscono privacy. Ampia disponi-
bilità di parcheggio libero. L’ambiente è dotato di WI-FI Fibra, clima-
tizzazione e soddisfa le norme di sicurezza, salute e igiene. Il salone è 
pronto all’uso e lo cedo per motivi di salute. Tel 338 450 9356.

Immobili / Proprietà
• Vendo locale commerciale fronte strada di mq 58 sito in Trieste, 

strada di Fiume 34/c, in ottime condizioni con bagno, riscaldamento 
centralizzato e possibilità di soppalco. Adatto ad attività artigianale 
o a negozio. Tel. 335 6782726 – 347 2224286.

• Affittasi a Trieste - Zona Industriale - locale di 120 mq circa, uso stu-
dio tecnico, laboratorio, posteggio, riscaldamento autonomo, aria 
condizionata. Per informazioni tel. 040/383838 in orario d’ufficio.

• Vendo recente capannone di 1800 mq circa, con uffici-bagni-men-
sa-spogliatoi, con 400 mt terreno recintato uscita autostrada Gradi-
sca d’Isonzo. Tel. 347.8419507

• Vendo recente capannone di 1.800 mq circa, con uffici-bagni-mensa-
spogliatoi, con 400 mt terreno recintato uscita autostrada Gradisca 
d’Isonzo. Tel. 347.8419507.

• Vendo recente capannone di 1800 mq circa, con uffici, bagni, men-
sa, spogliatoi, con 4000 mt terreno recintato, uscita Autostrada Gra-
disca d’Isonzo. Tel. 347.8419507

Automezzi
• Vendo causa inutilizzo Peugeot Boxer 330 L1H1 a gasolio, cilind. 

2200, potenza 74 Kw 100 cv. Immatricolato 30.12.2011, Km 23.316. 
Rullo, pianale multistrato, rivestimento alluminio. € 12.500 + iva, 
trattabili. Per info: Tel. 0434 247103.

• Cedo Fiat Daily cassone lungo con gru Fassi 20 + carrello rimorchio 
+ cartellone pubblicitario bifacciale utilizzabile su entrambi i lati. Info 
338 8273510.

• Vendo Iveco Daily 35,8 – furgone 7 posti con cassone ribaltabile 
trilaterale. Km 336.944, immatricolato 11/1993, diesel, cambio ma-
nuale. € 1200 + IVA trattabili. Tel. 0434 363149.

• Vendo trattorino CU con sacco raccolta in buono stato € 600. Tel. 
3394592565.

Attrezzature / Materiali
• Vendo depuratore solventi tipo K60EX e lavapezzi pnueumatica D.900 

pompa 1” temp. 0/360. Prezzo da concordare. Tel. 335.6001489.
• Vendo, per cessazione attività, le seguenti macchine utensili ed at-

trezzature:
 - tornio parallelo Nosotti (2000 x250)
 - trapano a colonna Famup rag 40
 - seghetto alternativo Fabris 280
 - fresatrice universale a banco fisso “Oerlikon”, corredata da ap-

parecchiatura a controllo numerico computerizzato “Selca 1200” 
avente le seguenti caratteristiche e dimensioni: asse x mm. 1.050 
- asse y mm. 530 - asse z mm. 320 accessoriata di testa birotativa 
cono is050;

 - testina veloce con regime di rotazione di 1000/27000 giri/min. 
per microlavorazioni su tutti i tipi di metalli lavorabili alle macchine 
utensili e su materiali plastici come nylon, moplen, teflon, gomma 
rigida, p.v.c., vulcolan, ecc.;

 - attrezzatura e strumentazione varia e minuta di normale dotazione 
in officina meccanica.

 Per informazioni rivolgersi al sig. Piussi Giordano cell. 338 7288571.
• Vendo, 2 diffusori calore Wella Climazione a piede - microvisore e 

microcamera per analisi cuoio capelluto - microscopio - 2 caschi da 
parrucchiere a piede. Tel. 0427 908053.

• Vendesi causa cessazione attività, attrezzature varie edili (pannelloni 
in alluminio per costruzione muri, impalcature, muletto, sega da can-
tiere per tagliare piastrelle fino ad 1 mt., betoniera, ecc.). 

 Prezzi interessantissimi. Tel. 339 3281041.
• Vendo, causa cessazione attività, materiale idraulico, attrezzature 

varie per installatori termoidraulici e negozio sito a Cormòns con o 
senza arredi ed eventuale mostra bagni. Prezzi interessantissimi. Per 
ulteriori informazioni contattare il numero 3393281041.

• Offro parco macchine taglieria – tagliacuci – rimaglio – travette – 
presse stiro rettilinee – lineari – macc. piane. Si cerca pure affitto 
commerciale. Tel. 0432.775418.

Varie
• Offro noleggio con o senza autista di furgoni aperti, chiusi, ribalta-

bili o con gru; tutti patente B. Per maggiori informazioni chiamare lo 
0432 670083 o scrivere a info@pmpnoleggi.com

• Vendo ponteggi di marca Lama in alluminio e di marca Ceta. Per 
info e visione: 338 7615942 a Moimacco.

• Offro assitenza infermieristica, anche a domicilio e per anziani o di-
sabili, zona Udine e Bassa Friulana. Disponibilità anche ore serali. 

 Tel. 338 5677973.
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Scadenze di novembre 2017
VENERDÌ 10 NOVEMBRE
CAF e professionisti abilitati all’assistenza fiscale: 
consegna al dipendente o pensionato del modello 
730 integrativo e del prospetto di liquidazione modello 
730/3 integrativo; consegna al sostituto d'imposta del 
risultato finale della dichiarazione; trasmissione telematica 
all'Agenzia delle entrate dei 730 integrativi e dei 730 
rettificativi 

GIOVEDÌ 16 NOVEMBRE 
Versamenti iva, irpef e contributi previdenziali:
• dell'iva relativa al mese di ottobre o al terzo trimestre
• della rata del saldo iva 2016 per chi ha scelto il pagamento 

rateale
• della rata degli importi risultanti dal mod. redditi/2017 

da parte dei titolari di partita iva che hanno scelto il 
pagamento rateale 

• della rata del saldo IRPEF 2016 e del primo acconto 
2017 trattenuti sulle retribuzioni corrisposte in ottobre 
ai dipendenti che hanno presentato il modello 730 e 
hanno optato per la rateizzazione

• delle ritenute alla fonte operate nel mese di ottobre 
• dei contributi dovuti dai datori di lavoro sulle retribuzioni 

di competenza di ottobre
• dei contributi sui compensi corrisposti in ottobre ai 

lavoratori parasubordinati 
• dei contributi sui compensi corrisposti in ottobre a 

venditori a domicilio e prestatori occasionali in caso di 
superamento della franchigia annua di € 5000 

• della 3ª rata trimestrale dei contributi INPS dovuti dagli 
artigiani e dai commercianti sul minimale del reddito

• della 4ª e ultima rata del premio INAIL

LUNEDÌ 20 NOVEMBRE
Conai: presentazione della dichiarazione relativa al mese 
di ottobre
Agenti e rappresentanti: versamento da parte delle case 
mandanti dei contributi Enasarco relativi al 3° trimestre 
2017

SCADENZE DI SABATO 25 PROROGATE  
A LUNEDÌ 27 NOVEMBRE
Elenchi intrastat: presentazione, da parte degli operatori 
con obbligo mensile, degli elenchi delle operazioni 
intracomunitarie effettuate in ottobre 

GIOVEDÌ 30 NOVEMBRE 
Redditi mod./2017: versamento rata importi risultanti 
da Unico da parte dei non titolari di partita iva che hanno 
scelto il pagamento rateale 
Mod. UniEmens: trasmissione telematica delle denunce 
contributive relative alle retribuzioni di ottobre relative 
ai lavoratori dipendenti e a quelli iscritti alla gestione 
separata inps
Acconti IRPEF, IRES e IRAP: versamento del secondo 
acconto o della rata unica dovuta per il 2017
Acconto cedolare secca sugli affitti: versamento del 
secondo acconto o della rata unica dell’imposta sostitutiva 
dovuta per il 2017 in caso di opzione per la cedolare secca 
sugli affitti degli immobili ad uso abitativo
Contributi artigiani e commercianti: versamento della 2ª 
rata dei contributi dovuti a titolo di acconto per il 2017 sul 
reddito eccedente il minimale
Contributi Inps gestione separata: versamento del 2° 
acconto dovuto per il 2017 dai professionisti sprovvisti di 
cassa previdenziale
Locazioni: versamento imposta di registro sui contratti 
nuovi o tacitamente rinnovati con decorrenza 1/11/2017 
per chi non ha optato per la cedolare secca
Assegnazione agevolata beni ai soci: versamento della 
1ª rata dell’imposta sostitutiva dovuta per l'assegnazione 
agevolata ai soci di beni immobili oppure di beni mobili 
iscritti in pubblici registri 
Estromissione immobili impresa individuale: 
versamento della 1ª rata dell’imposta sostitutiva dovuta 
per l'estromissione agevolata degli immobili strumentali 
dell’impresa individuale
Rottamazione ruoli: versamento della terza rata per i 
contribuenti che hanno aderito alla definizione agevolata 
delle cartelle esattoriali

Prima aderisci, prima risparmi!

Informazioni negli uffici di Confartigianato.

Il CAEM è in grado di rappresentare gli 
interessi dei propri aderenti, garantendo una 
maggiore potere contrattuale nelle trattative 
con i fornitori. È la soluzione più facile e sicu-
ra per accedere a benefici tariffari e ridurre i 
propri costi energetici.

Insieme per ottenere tariffe migliori!
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Dalle Entrate la guida aggiornata su ecobonus 
per privati e condomini

Autorizzazione paesaggistica semplificata: 
indicazioni dal Ministero

Aggiornata la Guida dell’Agenzia delle Entrate 2017 sulle 
agevolazioni fiscali per gli interventi di risparmio energetico 
sia per le singole unità immobiliari sia per le parti comuni 
degli edifici condominiali. La guida descrive i vari tipi 
di intervento per i quali si può richiedere la detrazione 
e riassume gli adempimenti richiesti e le procedure da 
seguire per poterne usufruire.
In particolare, le detrazioni sono riconosciute se le spese 
sono state sostenute per: 
- la riduzione del fabbisogno energetico per il 

riscaldamento;
- il miglioramento termico dell’edificio (coibentazioni - 

pavimenti - finestre, comprensive di infissi);
- l’installazione di pannelli solari;
- la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale.
Per le spese sostenute dal 1° gennaio 2015 al 31 dicembre 
2017, l’agevolazione è prevista anche per l’acquisto 
e la posa in opera: delle schermature solari (indicate 
nell’allegato M del decreto legislativo n. 311/2006), fino 
a un valore massimo della detrazione di 60.000 euro e di 
impianti di climatizzazione invernale dotati di generatori 
di calore alimentati da biomasse combustibili, fino a un 
valore massimo della detrazione di 30.000 euro.
Come è noto, la legge di bilancio 2017 (legge n. 232/2016) 
ha prorogato al 31 dicembre 2017, nella misura del 65%, la 
detrazione fiscale (dall’Irpef e dall’Ires) per gli interventi di 
riqualificazione energetica degli edifici. La proroga riguarda 
anche la detrazione delle spese sostenute per l’acquisto 
e la posa in opera di schermature solari e di impianti di 

Con la circolare n. 42 del 2017, il Ministero dei Beni 
Culturali fornisce ulteriori importanti chiarimenti in 
merito all’autorizzazione paesaggistica semplificata e 
alle applicazioni pratiche del relativo Regolamento (DPR 
31/2017).
Nel documento il Mibact esamina i casi affinché un 
intervento possa essere eseguito senza autorizzazione 
paesaggistica (allegato A) o considerato “di lieve entità” 
per cui è prevista una procedura semplificata, anziché 
ordinaria (allegato B).
A seguito delle problematiche emerse dagli uffici 
periferici, la circolare solleva la questione riguardante il 
regime applicativo dell’intero allegato A, indicando tra 
i presupposti per la “liberalizzazione” degli interventi 
(ovvero non necessitano di autorizzazione paesaggistica) 
non solo la natura del vincolo paesaggistico, ma anche 

climatizzazione invernale dotati di generatori di calore 
alimentati da biomasse combustibili. Dal 1° gennaio 2018 
l’agevolazione sarà sostituita con la detrazione (del 36%) 
prevista per le spese relative alle ristrutturazioni edilizie.
È stata invece prorogata al 31 dicembre 2021 la 
detrazione per gli interventi sulle parti comuni degli 
edifici condominiali e per quelli effettuati su tutte le unità 
immobiliari di cui si compone il singolo condominio. 
Inoltre, per questi interventi sono riconosciute detrazioni 
più elevate quando si riescono a conseguire determinati 
indici di prestazione energetica. In tal caso, infatti, sarà 
possibile usufruire di una detrazione del 70 o del 75% da 
calcolare su un ammontare complessivo delle spese non 
superiore a 40.000 euro moltiplicato per il numero di unità 
immobiliari che compongono l’edificio.
Anche gli Istituti autonomi per le case popolari possono 
beneficiare di queste maggiori detrazioni per gli interventi 
realizzati su immobili di loro proprietà, adibiti ad edilizia 
residenziale pubblica.
Infine, la guida approfondisce la possibilità per i 
contribuenti che si trovano nella cosiddetta “no tax area” 
(incapienti) di cessione del credito d’imposta per gli 
interventi su edifici condominiali, per le spese sostenute 
dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2021. La cessione 
può essere disposta in favore dei fornitori dei beni e dei 
servizi necessari alla realizzazione degli interventi; di altri 
soggetti privati (persone fisiche, anche esercenti attività di 
lavoro autonomo o d’impresa, società ed enti); di istituti di 
credito e intermediari finanziari.

la presenza di specifiche prescrizioni d’uso per assicurare 
la conservazione e la tutela del bene. Tra le condizioni, 
l’opera deve essere eseguita nel rispetto dei piani comunali 
e delle caratteristiche architettoniche, morfo-tipologiche, 
dei materiali, senza apportare alcuna modifica.
La circolare affronta quindi la questione dell’individuazione 
dell’ente competente responsabile della verifica della 
corretta individuazione della tipologia d’intervento operata 
dal richiedente riguardo agli interventi di lieve entità.
Sono infine oggetto di approfondimento: le condizioni 
per la realizzazione di più interventi sullo stesso 
immobile; i dubbi sull’identificazione del tipo di 
vincolo paesaggistico; la nozione di interesse storico 
architettonico o storico testimoniale; la prevalenza 
dell’autorizzazione paesaggistica su eventuali prescrizioni 
contenute nei regolamenti edilizi e urbanistici locali.
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Con Decreto del Presidente del Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici n. 361 del 26 settembre 2017, sono stati 
approvati gli aggiornamenti delle Linee Guida per la messa 
in opera del calcestruzzo strutturale e per la valutazione 
delle caratteristiche meccaniche del calcestruzzo in opera. 
Tali Linee Guida, rivolte ad operatori del settore delle 
costruzioni rientrano fra le iniziative adottate dal Consiglio 
Superiore dei LL.PP. finalizzate ad una sempre migliore 
garanzia della qualità e sicurezza delle opere e delle 
infrastrutture, sia pubbliche che private, della prevenzione 
del rischio sismico e della valutazione e messa in sicurezza 
del patrimonio costruito esistente.
Il primo documento illustra ed esamina l’insieme delle 
lavorazioni e dei processi finalizzati ad una corretta 
messa in opera, intendendo con tale accezione l’insieme 
delle specifiche operazioni di movimentazione, getto, 
compattazione e maturazione, atte a realizzare un 
calcestruzzo strutturale con le caratteristiche di resistenza 
e di durabilità previste dal progetto. Nelle linee guida per 
la messa in opera è inoltre specificata la documentazione 
necessaria alla realizzazione di un’opera in calcestruzzo, 
quali la relazione di calcolo relativa alle singole parti della 
struttura (elementi, vincoli, ecc.) e all’intero organismo 
strutturale, nonché la documentazione di progetto. 

Quest’ultima è costituita a sua volta da: la Relazione 
Tecnica; la descrizione dei materiali e delle opere; il piano 
di manutenzione.
Il secondo documento ha l’obiettivo di fornire indicazioni 
finalizzate a normalizzare le procedure, evitare errori 
riconducibili a procedure improprie che possano 
pregiudicare le attese, in termini di resistenza e di durabilità, 
alla base del progetto nonché di scongiurare gli errori 
derivanti dalla inappropriata interpretazione dei risultati delle 
prove distruttive e non. Linee guida per la valutazione delle 
caratteristiche del calcestruzzo in opera sono altresì illustrati 
i sistemi di valutazione delle caratteristiche meccaniche 
del calcestruzzo in opera effettuata, sia con metodi diretti 
(carotaggio), che con metodi indiretti. Sono inoltre indicati, 
per ogni metodo, i relativi principi di funzionamento, la 
taratura della strumentazione utilizzata, le modalità di 
esecuzione delle prove, nonché l’idonea elaborazione delle 
misure, per la quale sono necessarie appropriate curve di 
correlazione. Nello spirito di fornire agli operatori del settore 
uno strumento conoscitivo e operativo il più possibile 
organico, funzionale e corretto sotto il profilo tecnico-
scientifico, sono stati evidenziati i limiti e le precauzioni 
nell’applicazione di ciascuno dei metodi indiretti per la 
valutazione della resistenza meccanica in situ.

Nuove linee guida sul calcestruzzo

Nel Piano saranno definite altresì le modalità per la 
presentazione dei progetti da parte delle amministrazioni 
comunali, nonché quelle per la selezione, attraverso bandi 
pubblici, dei progetti medesimi da parte della Presidenza 
del Consiglio dei ministri sulla base dei seguenti criteri: 
a) tempi di realizzazione degli interventi; 
b) capacità e modalità di coinvolgimento di soggetti e 

finanziamenti pubblici e privati e di attivazione di un 
effetto moltiplicatore del finanziamento pubblico 
attraverso il concorso degli investimenti privati; 

c) miglioramento della dotazione infrastrutturale 
secondo criteri di sostenibilità ambientale e mediante 
l’applicazione di protocolli internazionali di qualità 
ambientale; 

d) valorizzazione delle filiere locali della green economy; 
e) miglioramento della qualità di vita della popolazione, 

nonché del tessuto sociale e ambientale del territorio 
di riferimento; 

f) impatto socio-economico degli interventi, con 
particolare riferimento agli incrementi occupazionali.

I piccoli Comuni potranno anche acquisire case cantoniere 
e stazioni ferroviarie disabilitate da recuperare e destinare 
a presìdi di protezione civile e salvaguardia del territorio 
ovvero a sedi di promozione dei prodotti tipici locali o ad 
altre attività di interesse comunale.

Via libera al Ddl per i piccoli Comuni:  
dal recupero dei centri storici alla messa
in sicurezza
Dopo un'attesa di oltre quindici anni ieri è stata approvata 
definitivamente dal Senato la legge per la valorizzazione 
dei piccoli Comuni. 
Il provvedimento, in attesa di pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale, mette a disposizione 100 milioni di euro in sette 
anni (dal 2017 al 2023) per la riqualificazione dei borghi 
con meno di 5.000 abitanti. 
Per poter beneficiare delle risorse, oltre il numero di abitanti 
incide la collocazione dei comuni in aree interessate da 
fenomeni di dissesto idrogeologico, oppure caratterizzati 
da marcata arretratezza economica.
Entro 180 giorni dall’entrata in vigore della legge, sarà 
predisposto con apposito Dpr un Piano Nazionale per la 
riqualificazione dei piccoli comuni assicurando la priorità 
ad interventi di qualificazione e manutenzione del 
territorio, mediante recupero e ripristino di immobili 
esistenti e di aree dismesse, nonché interventi volti alla 
riduzione del rischio idrogeologico; messa in sicurezza 
delle infrastrutture stradali e degli edifici pubblici, con 
particolare riferimento a quelli scolastici; accrescimento 
dell’efficienza energetica del patrimonio edilizio 
pubblico, nonché realizzazione di impianti di produzione 
e distribuzione di energia da fonti rinnovabili; recupero 
e riqualificazione urbana dei centri storici, anche ai fini 
della realizzazione di alberghi diffusi.
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Scadenze del mese di novembre 2017
Scadenze normative

15 novembre

Incentivi per assunzione di prestatori con voucher: presentazione delle istanze di contributi 
straordinari relativamente alle assunzioni effettuate dal 30.05.2017 di lavoratori con contratti di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato o a tempo determinato di almeno 6 mesi di prestatori che nel 
2016 hanno prestato per gli stessi lavoro accessorio e hanno percepito almeno 1.000 € di compenso 
(L.R. 7 del 12 aprile 2017)  

16 novembre Autoliquidazione INAIL: termine per il pagamento della quarta rata - coefficiente per il calcolo degli 
interessi da applicare alla rata: 0,00411370 (Fonti: nota Inail n. 575 del 12.01.2017)  

30 novembre

Edilizia, versamento Fondo regionale per il comparto artigiano: il versamento al “Fondo regionale 
per il comparto edile artigiano dalle associazioni datoriali artigiane e dalle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori di categoria” è dovuto dalle imprese che adottano il CCRL Edilizia FVG del 30.07.2013. La 
quota annua c/ditta è pari a 8,00 € per ogni lavoratore, sia operaio che impiegato, in forza alla data 
del 30 novembre di ogni anno, e viene versata alla Cassa Edile della provincia ove ha sede l’impresa 
per il tramite del M.U.T. (Modello Unico Telematico) relativo al mese di novembre di ogni anno. 
(Fonti: art. 4 Contratto Collettivo Regionale di Lavoro Edilizia FVG del 30.07.2013, verbale di accordo per la 
costituzione del Fondo regionale per il comparto edile artigiano del 12 maggio 2014)

gennaio

Riduzione contributiva INPS settore edile: le aziende del settore edile possono inviare le istanze 
finalizzate all'applicazione della riduzione contributiva per l’anno 2017 pari all’11,50% esclusivamente 
in via telematica il modulo “Rid-Edil” disponibile all’interno del cassetto previdenziale aziende - sezione 
“comunicazioni on-line”, funzionalità “invio nuova comunicazione”. Una volta autorizzati, i datori di 
lavoro potranno esporre lo sgravio nel flusso UniEmens entro il 15 gennaio 2018 e conguagliarlo entro 
il 16 gennaio 2018 (Fonti: circolare INPS n. 129 del 01.09.2017)

 Normativa del lavoro

Dal 12 ottobre denuncia degli infortuni 
superiori anche ad un giorno
A partire da giovedì 12 ottobre 2017 decorre l’obbligo di 
comunicare all’Inail, ai fini statistici ed informativi, i dati 
e le informazioni relativi agli infortuni sul lavoro che com-
portano l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso 
quello dell’evento, mentre finora tale obbligo era previ-
sto soltanto per gli infortuni oltre i tre giorni.
Il D. Lgs. 81/2008 (Testo Unico Sicurezza) aveva previsto 
l’obbligo di comunicazione degli infortuni sotto la soglia 
di risarcibilità di 3 giorni solamente a fini statistici (mentre 
ai fini assicurativi rimane immutata la soglia dei tre giorni, 
oltre a quello dell’infortunio) con decorrenza dall’avvio del 
Sistema Informativo Nazionale per la Prevenzione (SINP), 
una banca dati nella quale dovranno confluire i dati degli 
infortuni con lo scopo di monitorare gli eventi infortunistici 
nel complesso. 

Campo di applicazione
Il nuovo obbligo di legge riguardante la comunicazione 
di infortunio si applica a tutti i lavoratori, subordinati e 

autonomi (artigiani, parasubordinati, ecc.), nonché ai sog-
getti a essi equiparati.

Nuovo servizio “Comunicazione di infortunio”
L’obbligo di comunicazione dell’infortunio ai fini statistici 
che comporta l’assenza dal lavoro di almeno un giorno, 
escluso quello dell’evento, deve avvenire entro 48 ore 
dal momento in cui ha conoscenza dei dati identificativi 
del certificato medico d’infortunio, è necessario utilizza-
re il nuovo servizio telematico “Comunicazione di infortu-
nio”, disponibile sul portale dell’Istituto. La comunicazione 
di infortunio ai fini statistici e informativi può essere inviata 
tramite il nuovo servizio telematico “Comunicazione di 
infortunio” per gli infortuni occorsi ai propri dipendenti 
nonché ai soggetti a essi equiparati. Il servizio on line è 
differenziato rispetto al settore di appartenenza del datore 
di lavoro: la gestione denominata Iaspa è rivolta alla “Ge-
stione industria, artigianato, servizi e pubbliche ammini-
strazioni titolari di posizione assicurativa territoriale Pat”.
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Buoni pasto, nuovo regolamento in vigore  
dal 9 settembre
Il 9 settembre 2017 è entrato in vigore il nuovo regolamento 
che disciplina le prestazioni sostitutive del servizio di mensa 
tramite l’utilizzo dei buoni pasto. Il decreto ministeriale in 
particolare stabilisce quali sono gli esercizi presso i quali 
può essere erogato il servizio sostitutivo di mensa, il 
contenuto degli accordi stipulati tra le società di emissione 
di buoni pasto e i titolari degli esercizi convenzionabili, le 
caratteristiche dei buoni pasto cartacei e telematici. In 
particolare, è di interesse per i datori di lavoro sapere che:
• i buoni pasto possono essere utilizzati dai prestatori di 

lavoro subordinato, a tempo pieno o a tempo parziale, 
anche qualora l'orario di lavoro non prevede una pausa 
per il pasto

• i buoni pasto possono essere utilizzati anche dai 
soggetti che hanno instaurato con il cliente un rapporto 
di collaborazione anche non subordinato

• i buoni non sono cedibili, nè commercializzabili o 
convertibili in denaro e sono utilizzabili solo dal titolare, 
sono cumulabili nel limite di otto buoni

• sono utilizzabili esclusivamente per l'intero valore 
facciale

• i “servizi sostitutivi di mensa” resi a mezzo dei buoni 
pasto si riferiscono alle somministrazioni di alimenti e 
bevande e le cessioni di prodotti alimentari pronti per 
il consumo effettuate dagli esercenti le attività elencate 
nel decreto.

Rispetto alle precedenti disposizioni si rilevano due 
sostanziali novità:
- non si fa più riferimento alla giornata lavorativa anche se 

domenicale o festiva, consentendo di fatto l’utilizzo del 
buono pasto anche in giornate non lavorative;

- i buoni pasto potranno essere utilizzati cumulandone al 
massimo 8 buoni al giorno.

I buoni pasto in forma cartacea non concorrono a 
formare il reddito imponibile fino all'importo complessivo 
giornaliero di € 5,29, e devono riportare:
a) il codice fiscale o la ragione sociale del datore di lavoro;
b) la ragione sociale e il codice fiscale della società di 

emissione;
c) il valore facciale espresso in valuta corrente;
d) il termine temporale di utilizzo;
e) uno spazio riservato alla apposizione della data di 

utilizzo, della firma del titolare e del timbro dell'esercizio 
convenzionato presso il quale il buono pasto viene 
utilizzato;

f) la dicitura «Il buono pasto non è cedibile, nè cumulabile 
oltre il limite di otto buoni, nè commercializzabile o 
convertibile in denaro; può essere utilizzato solo se 
datato e sottoscritto dal titolare».

Mentre i buoni pasto in forma elettronica non concorrono 
a formare il reddito imponibile fino all'importo complessivo 
giornaliero di € 7,00 e devono riportare:
- le indicazioni di cui alle lettere a), b), c) e d) di cui sopra 

sono associate elettronicamente ai medesimi in fase di 
memorizzazione sul relativo carnet elettronico;

- la data di utilizzo del buono pasto e i dati identificativi 
dell'esercizio convenzionato presso il quale il medesimo 
è utilizzato sono associati elettronicamente al buono 
pasto in fase di utilizzo;

- l'obbligo di firma del titolare del buono pasto è assolto 
associando, nei dati del buono pasto memorizzati sul 
relativo supporto informatico, un numero o un codice 
identificativo riconducibile al titolare stesso;

- la dicitura di cui alla lettera f) è riportata elettronicamente.
(Fonti: decreto ministeriale dello Sviluppo Economico n. 
122/2017, pubblicato sulla G.U. 10 agosto 2017, n. 186)

Infortunio breve che si prolunga oltre i 3 giorni
Nel caso in cui la prognosi breve comunicata nella “Co-
municazione di infortunio” si prolunghi oltre i tre giorni, 
i datori di lavoro hanno l’obbligo di inoltrare la “Denun-
cia/comunicazione d’infortunio” anche ai fini assicurati-
vi (ai sensi dell’articolo 53 TU Inail n. 1124/65).
È possibile richiamare la comunicazione già inviata e con-
vertirla in una denuncia di infortunio ai fini assicurativi: si 
accede nell’applicativo “Comunicazione di infortunio” - 
funzione “Comunicazioni inviate” - ricercare la comunica-
zione inoltrata - utilizzare la funzione “Converti in denun-
cia” in corrispondenza della comunicazione da integrare 
con le informazioni necessarie all’invio della “Denuncia/
comunicazione d’infortunio”.

Problemi tecnici del servizio telematico
In caso di impossibilità di inserimento on line delle co-
municazioni di infortunio per eccezionali e comprovati 
problemi tecnici, è possibile inviare la comunicazione con 
il modello scaricabile dal portale Inail esclusivamente con 
posta elettronica certificata (Pec) all’indirizzo della compe-
tente Sede locale dell’Inail individuata rispetto al domici-
lio dell’infortunato, allegando la copia della schermata di 

errore restituita dal sistema e ostativa all’adempimento in 
argomento.
Il modello può essere scaricato tramite il seguente per-
corso: Atti e documenti – Moduli e modelli – Prevenzione 
– Comunicazione d’infortunio.

Sanzioni 
Nell’ipotesi di mancato rispetto dei termini previsti per 
l’invio della comunicazione d’infortunio, o in caso di omes-
so invio, trova applicazione la sanzione amministrativa: 
• da 548,00 a 1.972,80 € con riferimento agli infortuni 

superiori ad un giorno
• da 1.096,00 a 4.932,00 € con riferimento agli infortuni 

superiori ai tre giorni; per evitare duplicazioni di sanzioni è 
previsto che l’applicazione della sanzione (da euro 1.096 
a euro 4.932) esclude l’applicazione delle sanzioni conse-
guenti alla violazione dell’obbligo di invio della denuncia 
di infortunio (sanzione da euro 1.290 a euro 7.745). 

La competenza per l’accertamento e l’irrogazione della 
sanzione amministrativa pecuniaria sopra richiamata è del-
le Aziende sanitarie locali competenti per territorio.

(Fonti: circolare Inail n. 42 del 12 ottobre 2017) 
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Dal 16 ottobre in vigore i nuovi requisiti 
del Responsabile tecnico

Trasporto rifiuti: nuovi requisiti per l’iscrizione 
in cat. 1, 4 e 5

Di certo non sono passate inosservate agli operatori 
del settore le delibere riguardanti i nuovi requisiti del 
Responsabile tecnico e i criteri e le modalità di svolgimento 
delle relative verifiche di idoneità emanate dall’Albo 
Gestori la scorsa primavera, argomento sul quale si è 
ampiamente dibattuto nei mesi scorsi.
Il nuovo meccanismo per la nomina dei responsabili 
tecnici è ormai prossimo ad entrare in vigore (16 ottobre 
2017). Il requisito più importante sarà il superamento della 
verifica di idoneità, una prova scritta con 80 quiz a risposta 
multipla. I quiz delle verifiche con le risposte esatte sono 
stati pubblicati sul sito dell’Albo (attenzione: sono stati 
segnalati alcuni quiz errati, ora in corso di correzione. Si 
consiglia di scaricarli periodicamente per non perdere gli 
ultimi aggiornamenti). 
Per poter sostenere la verifica di idoneità sarà necessario 
inviare l’iscrizione per via telematica all’Albo non prima 
di 60 giorni e non oltre 40 giorni prima della data di 
svolgimento della prova. La verifica di idoneità sarà 
valida per 5 anni. La verifica di aggiornamento, richiesta 
per riconfermare la propria preparazione, potrà essere 
sostenuta a decorrere da un anno prima della scadenza 
del quinquennio di validità e dovrà ripetersi ogni 5 anni. La 
prima sessione di verifica d’idoneità si terrà il 19 dicembre 
2017 presso la sezione regionale del Veneto. 
Dal 16 ottobre gli attestati di frequenza conseguiti 
partecipando a corsi di formazione non saranno più validi 
ai fini dell’iscrizione come RT, non essendo più annoverato 
tra i requisiti l’obbligo del corso formativo. 

I responsabili tecnici di imprese o enti iscritti prima del 16 
ottobre possono continuare a svolgere la propria attività 
in regime transitorio per 5 anni dalla data di entrata in 
vigore del provvedimento (cioè fino al 16 ottobre 2022) 
anche per altre imprese iscritte o che si iscrivono nella 
stessa categoria, stessa classe o classi inferiori. Potranno 
sostenere la verifica di aggiornamento a partire dal 2 
gennaio 2021.
È esonerato dalle prove soltanto il legale 
rappresentante d’impresa che abbia ricoperto e ricopra 
contemporaneamente anche il ruolo di RT e che, al 
momento della domanda, abbia maturato esperienza nel 
settore oggetto dell’iscrizione per almeno 20 anni (con 
interruzioni intermedie, non intervenute nell’ultimo anno 
di attività, fino al 20% di detto periodo).  
Per maggiori informazioni:
http://www.albonazionalegestoriambientali.it/

L’Albo Gestori ha recentemente modificato i requisiti di 
dotazione del personale per la raccolta e il trasporto dei 
rifiuti urbani e di dotazione dei veicoli per la raccolta e il 
trasporto dei rifiuti speciali.
Le novità, in vigore dal 18 settembre 2017, sono 
contenute nella Delibera n. 8 del 12 settembre 2017 e 
possono essere così sintetizzate:
- Per la categoria 1 (raccolta e trasporto di rifiuti urbani) 

è stata introdotta una nuova modalità di calcolo della 
dotazione minima di personale, non più basata su 
criterio fisso, che consente di tenere conto delle diversità 
riscontrabili sul territorio nazionale. All’interno della stessa 
categoria 1 vengono individuate ulteriori sottocategorie 
riguardanti i rifiuti giacenti su aree e strade urbane e i 
rifiuti provenienti da aree e attività cimiteriali

- Per le categorie 4 e 5 (rispettivamente raccolta e 

trasporto di rifiuti speciali non pericolosi e raccolta e 
trasporto di rifiuti speciali pericolosi) è stata riconsiderata 
la dotazione minima di veicoli per l’iscrizione alla classe 
F (< 3.000 t/a di rifiuti trasportati), al fine di agevolare le 
piccole imprese. 

Confartigianato si è adoperata attivamente affinché i 
requisiti necessari per l’iscrizione alle categorie di trasporto 
fossero rivisti in favore delle piccole e medie imprese 
operanti nel settore. 
Per conoscere nel dettaglio i nuovi requisiti consultare il 
testo della nuova Delibera: 
http://www.albonazionalegestoriambientali.it/download/
it/deliberecomitatonazionale/079-Del8_12.09.2017.pdf
confrontandolo con il testo di riferimento: 
http://www.albonazionalegestoriambientali.it/download/
it/deliberecomitatonazionale/071-Del05_03.11.2016.pdf
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InformAnap

Filo Diretto – Assicurazione furto, rapina, 
scippo e truffa

L’Associazione nazionale anziani e pensionati ha promosso una nuova iniziativa editoriale rivolta ai soci: InformAnap. Si tratta 
di una newsletter online che viene inviata, tramite e-mail, ai soci Anap che manifesteranno il desiderio di riceverla ed hanno 
inviato il proprio indirizzo di posta elettronica. Verranno trattati argomenti prevalentemente di carattere sociale presentati in 
maniera concisa e semplice, dando prevalenza agli adempimenti ed alle scadenze alle quali i pensionati sono tenuti. Nell’ultimo 
numero della rivista Persone e Società, il periodico che i nostri soci ricevono a casa per conto della sede nazionale, è stata 
presentata questa nuova iniziativa e tenuto conto delle adesioni già pervenute è stato inviato il primo numero. L’iscrizione può 
essere effettuata attraverso il banner InformAnap posto in calce al portale ANAP oppure tramite gli sportelli di Confartigianato. 

È stata sottoscritta a livello nazionale una nuova 
convenzione assicurativa in favore degli iscritti Anap con 
la Compagnia Filo Diretto, che ben si lega all’avviata 
Campagna Antitruffa della nostra Associazione e sarà 
garantita gratuitamente a tutti gli iscritti ANAP con 
decorrenza settembre 2017 e prevede in particolare: 
1) Furto, Rapina e Scippo: la Compagnia rimborserà 

fino ad un massimo di € 500,00 per evento e per anno 
assicurativo. La garanzia  opererà esclusivamente nel 
caso in cui il furto, lo scippo o la rapina avvengano entro 
e non oltre 24 ore dal prelievo di denaro e con regolare 
denuncia alle autorità entro 24 ore alle autorità.

2) Truffa: verrà rimborsato l’importo sottratto dal 
malfattore fino alla concorrenza per ciascun associato 
della somma di € 500,00 per evento e per anno 
assicurativo, previa presentazione dell’originale della 
denuncia sporta alle Autorità competenti e a condizione 

che la denuncia stessa venga formalizzata entro due 
giorni dall’avvenimento del fatto; 

3)  Sostituzione dei documenti sottratti: qualora il socio 
subisca il furto/rapina/scippo dei propri documenti 
personali (intesi tassativamente come passaporto, 
patente, carta d’identità), la Compagnia rimborserà 
l’importo delle spese sostenute per il rifacimento 
dei documenti stessi fino ad un massimo per ciascun 
assicurato di € 150,00 per evento e per anno assicurativo 
previa  denuncia presso le Autorità competenti entro 
due giorni dall’evento. 

Per le informazioni del caso, può essere  contattata la 
centrale operativa della Compagnia  24 ore su 24 per 
365 giorni all’anno telefonando ai seguenti numeri:  
039.9890.709 oppure Numero verde 800.894134.     
Maggiori dettagli possono essere reperiti presso gli 
sportelli di Confartigianato.
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Trieste

Corsi sicurezza
Confartigianato Trieste organizza corsi in materia di 
sicurezza indirizzati ai datori di lavoro ed ai dipendenti 
delle imprese associate.
Si invitano pertanto gli interessati a contattare l’Ufficio 
Ambiente Sicurezza Energia (tel. 0403 735258 
oppure email sara.olivieri@artigianits.it) per eventuali 
informazioni e per poter procedere con le preiscrizioni 

ai singoli corsi sotto indicati. Si ricorda inoltre che, per 
facilitare il mantenimento della corretta periodicità 
prevista per ciascuno dei corsi obbligatori e per poter 
pianificare per tempo la formazione necessaria alle 
imprese associate, Confartigianato Trieste avvisa, 
con congruo anticipo, le imprese i cui corsi sono in 
scadenza.

CORSI IN PROGRAMMA

HACCP per Addetti (3 ore) 
2 edizioni in programma

Ottobre/Novembre 2017

Aggiornamento Formazione Lavoratori (6 ore)
3 edizioni in programma

Ottobre/Novembre 2017

Formazione obbligatoria per le aziende 
del settore alimentare
Si informa che, in base a quanto previsto dalla L.R. 21/2005 e dalle Linee Guida della Regione Friuli Venezia Giulia relative 
alla formazione obbligatoria per gli addetti HACCP, Confartigianato Trieste organizza, nei mesi di ottobre/novembre, 
corsi di aggiornamento per gli operatori che effettuano manipolazione ad alto rischio (es. addetti alla trasformazione, 
confezionamento e somministrazione di alimenti o trasportatori di alimenti deperibili confezionati o meno). Tali corsi 
devono essere obbligatoriamente frequentati, con una periodicità biennale, da tutti gli addetti operanti in azienda. Si 
invitano pertanto le imprese interessate a contattare tempestivamente l’Ufficio Ambiente Sicurezza Energia (040 3735258).

Formazione e aggiornamento professionale 
nella gestione aziendale
Progetto formativo realizzato con il contributo della Fondazione CRTrieste

Confartigianato Trieste organizza per le imprese artigiane 
(associate e non associate) ubicate nel territorio provinciale 
momenti informativi e formativi sull’aggiornamento del 
progresso normativo di pertinenza aziendale e sulla 
gestione aziendale. Una costante azione di formazione 
aziendale, specificatamente in questo periodo di crisi 
economica e di liquidità, è la base per la sopravvivenza di 
molte realtà imprenditoriali.
Specificatamente Confartigianato mette a disposizione 
presso la propria sede delle risorse umane adeguatamente 
formate per garantire una attività informativa e formativa 
calibrata sulla realistica esigenza della Vostra Impresa 
che prevede l’esclusività durante il momento formativo 
con l’obiettivo di adeguarsi per quanto più possibile alle 
singole esigenze imprenditoriali.
Le tematiche formative, con i rispettivi referenti di settore, 
riguarderanno le seguenti aree tematiche:

- Accesso al credito e finanziamenti (referente dott.ssa 
Francesca Secco) – 040/3735211-214

- Normative di gestione contabile (referente dott.ssa 
Mariagrazia Huez) – 040/3735210

- Normative Ambientali, di sicurezza, di igiene del lavoro 
e igiene degli alimenti (referente dott.ssa Sara Olivieri) – 
040/3735258

- Normative di gestione dei rapporti di lavoro (referente 
Consulente del Lavoro Cristiana Viduli) – 040/3735257

Per programmare il momento formativo nelle tematiche 
prescelte invitiamo le Imprese a contattare la Segreteria 
di Direzione – Sig. Luca Matelich (040/3735202) – che 
coordinerà lo staff formativo o direttamente i referenti 
segnalati.

Il progetto formativo è realizzato grazie al contributo 
della Fondazione CRTrieste.
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In seguito dell’allestimento di un proprio FabLab 
(laboratorio di fabbricazione digitale), Confartigianato 
Imprese Pordenone è lieta di proporre la terza edizione 
di un percorso di formazione in materia di modellazione e 
stampa 3D, rivolto in particolar modo alle persone meno 
avvezze alla materia. 
Il corso, pensato proprio per i principianti, si strutturerà in 4 
serate e permetterà ai partecipanti di prendere confidenza 
con semplici programmi di modellazione, partendo da 
forme elementari e arrivando alla stampa in 3D di piccoli 
oggetti. 
Non sono richieste conoscenze specifiche, è semplicemente 
necessario saper disegnare un quadrato, un cerchio o forme 
semplici in due dimensioni con i più comuni programmi di 
disegno o di testo (Paint, Word, Openoffice, ecc…). 
Il corso si svolgerà presso la sede di Confartigianato 
Imprese Pordenone, in via dell’Artigliere 8, a Pordenone, 
e sarà così strutturato: 

Modulo 1

Modellazione con utilizzo del software Fusion - 6 ore  - 
Suddiviso in n. 2 lezioni da 3 ore ciascuna 
- Introduzione alla modellazione CAD 
- Interfaccia del software di modellazione CAD: logica dei 

comandi 
- Unità di misura, visualizzazione delle geometrie, viste, 

livelli 
- Spostamento, scala e rotazione di un oggetto    
- Curve, punti di controllo, snap all’oggetto, raccordi, offset 

Superfici, estrusioni, rivoluzioni, operazioni booleane fra 
solidi 

- Creazione guidata e assistita del modello 3D 
- Esportazione in file formato STL 

Modulo 2

Stampa 3D - 6 ore - Suddiviso in n. 2 lezioni da 3 ore 
ciascuna 
- Cos'è la Fabbricazione Digitale 
- Tecnologie di stampa 3d: SLS, SLA, DLP, FDM (o FFF) 
- Funzionamento stampante 3d e materiali di stampa 

disponibili 
- Tipologie di software per Slicing/CAM 
- Conoscenza dei parametri per stampare l'oggetto 
- Creazione di un g-code 
- Stampa del modello 3D e campi di applicazione della 

stampa 3d 
- Tecniche per la finitura (Post Produzione) 
Il corso è aperto a tutti gli artigiani, di qualsiasi settore, 
ma anche a studenti, professionisti, e a chiunque sia 
interessato alla materia e voglia acquisire le competenze 
di base necessarie. 
Durante il corso saranno utilizzati programmi gratuiti 
scaricabili dai corsisti sul proprio pc portatile, permettendo 
così agli stessi di interagire direttamente con il docente e 
sperimentare in tempo reale le nozioni impartite. 
Per informazioni: Jody Bortoluzzi – Tel. 0434 509 261 
e-mail: j.bortoluzzi@confartigianato.pordenone.it

Confartigianato Pordenone forma  
artigiani digitali

Innovazione digitale, domande di contributo 
fino al 13 novembre 
Confartigianato Pordenone informa che sono a disposizione 
delle imprese i contributi finalizzati ad acquisire servizi 
utili all'evoluzione digitale. Il bando, partito il 13 ottobre 
sarà accessibile per un mese, fino al 13 novembre, mette a 
disposizione dei voucher che consentono alle imprese di 
approcciare l'innovazione 4.0 innanzitutto accedendo a servizi 
specifici, anche di carattere formativo, previsti dal catalogo 
della Diex, Digital Experience, che vanno dall'orientamento 
alla formazione di base e avanzata, alla consulenza. Servizi 
che diventano accessibili grazie a contributi importanti a 
fondo perduto che diventano fruibili con il Piano nazionale 
industria 4.0, che abbattono in modo importante i costi. In 
questo modo le imprese possono diventare consapevoli delle 
soluzioni possibili offerte dal digitale e valutarne la portata 
all'interno della propria attività.
Ad esempio: per i servizi di orientamento, Bussola digitale, 
il contributo è di 1.100 euro su una spesa di 1.500; per la 

formazione di base, il contributo è di 500 euro su una spesa di 
1.000; per la formazione avanzata contributo da 1.250 euro su 
una spesa di 2.500; per la consulenza il contributo è di 3.500 
euro su una spesa di 5.000.
Per informazioni e assistenza nella compilazione delle domande 
sono disponibili gli uffici di Confartigianato Pordenone.

Pordenone
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Tornano i voucher per l’internazionalizzazione 
estesi a tutte le piccole imprese 
Tutte le piccole imprese potranno utilizzare i voucher per 
l’internazionalizzazione che il Ministero dello Sviluppo 
Economico ha rifinanziato con una dote di 26 milioni di euro. 
I voucher consentono alle aziende di usufruire di contributi 
a fondo perduto di diversa entità, a seconda delle loro 
esigenze, per promuovere l’attività sui mercati mondiali.
Gli imprenditori potranno iniziare la compilazione on line 
della domanda dei voucher a partire dal 21 novembre 
attraverso una procedura informatica che sarà resa disponibile 
sul sito Internet del Ministero dello Sviluppo Economico.
Grazie alla battaglia di Confartigianato, i voucher sono stati 
estesi a tutte le Pmi e non soltanto a quelle organizzate in 
forma di società di capitali.
Alle imprese artigiane che volessero cogliere questa 

opportunità, Confartigianato Pordenone mette a disposizione 
i propri uffici per consulenza e assistenza nella compilazione 
delle domande.

Pordenone

CORSO
Novembre

2017
Dicembre

2017
Gennaio

2018

Primo Soccorso (rischio medio - 12 ore) Udine

Aggiornamento di Primo Soccorso (rischio medio - 6 ore) Udine

Aggiornamento Antincendio (rischio basso - 2 ore) Udine Udine Udine

Aggiornamento Antincendio (rischio medio - 5 ore) Udine Udine Udine

Antincendio (rischio basso - 4 ore) Udine Udine Udine

Antincendio (rischio medio - 8 ore) Udine Udine Udine

LAV - Formazione di base dei lavoratori Udine

AggLAV - Aggiornamento Formazione di base dei lavoratori Udine Udine

CCE - Conduttore Carrelli Elevatori Udine

CGA - Conduttore Gru su Autocarro Udine

MMT - Macchine movimento terra (corso base 16 ore) Udine

Preposto (8 ore) Udine

Aggiornamento Preposto (6 ore) Udine

PLE - Conduttore Piattaforme elevabili Udine Udine Udine

AggRLS - Aggiornamento per rappresentanti dei lavoratori (4 ore) Udine
AggRSPP - Aggiornamento per Responsabile del Servizio di Prevenzione 

e Protezione (rischio Basso, Medio, Alto) Udine

RSPP - Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 
(rischio Basso, Medio, Alto) Udine

Udine

Corsi sicurezza
Per permettere ai datori di lavoro delle imprese associate di assolvere agli obblighi formativi in materia di sicurezza, 
Confartigianato Udine organizza i corsi sotto indicati. Per informazioni e adesioni contattare gli uffici Confartigianato Udine 
presenti sul territorio. 
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TRIMESTRE
Tariffe mercato tutelato 

(Autorità per l’energia e il gas)
€/mc

Tariffe scontate con accordo 
Confartigianato Udine e AIM 

Energy srl
 €/mc

Luglio / Settembre 2016 0,166138 0,144540

Ottobre / Dicembre 2016 0,186475 0,162233

Gennaio / Marzo 2017 0,217253 0,189010

Aprile / Giugno 2017 0,216809 0,188624

Luglio / Settembre 2017 0,192154 0,167174

Ottobre / Dicembre 2017 0,202273 0,175977

Udine

Energia elettrica e gas ad uso domestico: 
tramite Confartigianato Udine e Aim Energy 
sconti certi fino al 2019
L’accordo raggiunto garantisce, fino all’eliminazione del 
mercato tutelato che avverrà nel 2019, sconti del 13% sulle 
tariffe del gas e del 20% sull’energia elettrica.
Proseguiranno anche per i prossimi 2 anni gli sconti 
applicati da Aim Energy a coloro che hanno sottoscritto il 
contratto per il tramite di Confartigianato Imprese Udine. 
Rispetto alle tariffe stabilite trimestralmente dall’Autorità 
per l’energia e il gas, vengono garantiti sconti, sulla 
materia prima, del 20% sull’energia elettrica e del 13% 
sul gas. Oggettivamente sconti molto elevati di cui molti 
soggetti già beneficiano da tempo.

Una occasione unica per valutare con attenzione la 
proposta di Confartigianato e AIM Energy, ormai attiva 
dal 2013, cui hanno aderito più di 15.000 famiglie per un 
totale di circa 28.000 contratti di gas e di energia elettrica.
Nella sostanza gli sconti sopra evidenziati dureranno fino a 
quando verrà a cessare il mercato tutelato (30/06/2019), e 
da tale data verranno applicate le tariffe che Confartigianato 
negozierà con AIM Energy.
Di seguito si riporta lo sviluppo delle tariffe trimestrali, 
raffrontando quelle deliberate dall’Autorità per l’energia 
con quelle applicate con l’accordo della Confartigianato.

Fornitura di gas ad uso domestico
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TRIMESTRE
Tariffe mercato tutelato

(Autorità per l’energia e il gas)
€/kWh

Tariffe scontate con accordo 
Confartigianato Udine e AIM 

Energy srl
€/kWh

Luglio / Settembre 2016
F1 – 0,05241
F23 – 0,04665

F1 – 0,04193
F23 – 0,03732

Ottobre / Dicembre 2016
F1 – 0,05026
F23 – 0,04551

F1 – 0,040208
F23 – 0,036408

Gennaio / Marzo 2017
F1 – 0,05847
F23 – 0,05033

F1 – 0,04678
F23 – 0,04026

Aprile / Giugno 2017
F1 – 0,05902
F23 – 0,05600

F1 – 0,04722
F23 – 0,04480

Luglio / Settembre 2017
F1 – 0,06797
F23 – 0,05963

F1 – 0,05438
F23 – 0,04770

Ottobre / Dicembre 2017
F1 – 0,07319
F23 – 0,06214

F1 – 0,05855
F23 – 0,04971

Fornitura di energia elettrica ad uso domestico

Il Movimento Donne Impresa di Confartigianato-
Imprese Udine ha il piacere di invitare le associate 
e gli associati all’evento che celebra il ventesimo 
anniversario di attività.
L’incontro si terrà venerdì  1° dicembre 2017 nel 
Salone del Parlamento del Castello di Udine 
e sarà l’occasione per ripercorrere i principali 
traguardi raggiunti a sostegno dell'imprenditoria e 
dell’enpowerment femminile, nel facilitare l'accesso al 
credito, favorire la conciliazione tra il lavoro e la cura 
dei nostri cari, nello sviluppo del welfare. 
L'evento offrirà l'occasione di rivolgere lo sguardo 

verso il futuro per creare migliori contesti e prospettive 
per l’imprenditoria femminile.
Anticipano i festeggiamenti una mostra, allestita presso 
la Casa della Confraternita (Castello), sul lavoro femminile 
con l'esposizione di alcune opere realizzate da artigiane 
o da artigiani per il femminile e diverse iniziative per la 
valorizzazione e la promozione della maestria artigiana.
Chi desidera esporre una propria opera può inviare la 
propria candidatura con una email a donne@uaf.it. 
Il programma completo delle iniziative legate a questa 
importante ricorrenza associativa verrà presto pubblicato 
sul sito www.confartigianatoudine.it

20° Anniversario del Movimento  
Donne Impresa 

Appuntamento il 1° dicembre nel Salone del Parlamento 
del Castello di Udine

Inoltre, se viene effettuata l’autolettura del contatore del 
gas nell’ultimo giorno di un mese pari (febbraio, aprile, 
giugno, agosto, ottobre, dicembre), in bolletta/fattura 
verrà riportato il costo dei metri cubi effettivamente 
prelevati e non quello stimato (com’è ormai consuetudine 
di molti fornitori). Nel caso dell’autolettura bimestrale, 
ogni volta, verrà riconosciuto uno sconto in bolletta, pari 
a 5 euro. Il contratto di fornitura energia elettrica e/o gas 
può essere sottoscritto esclusivamente per il tramite di 
Confartigianato Imprese Udine. 
La sottoscrizione del contratto può essere effettuata presso 
tutti gli uffici territoriali oppure presso la sede provinciale 
(Cinzia Saracino tel. 0432.516775 – e.mail csaracino@uaf.it ).




